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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O L 

INTERVISTA ALL' ESPRESSO 
DEL SEGRETARIO DEL PC/ 

: le 
prospettive 

della sinistra 
f3aaEmiSa^^ I il voto del 12 giugno - Lo 

U A ^ ^ ^ ^ I ^ Zmm spostamento a destra 

autonomi e in  d e „ a DC e n n V 0 | U Z j 0n B Toscan a (e altrove ) 
I V I ENTRE si vanno precisando le riflessioni sui r i -

sultati elettorali, la crisi delle autonomie locali torna 
oggi in pr imo piano con la mozione approvata dalla 
Associazione nazionale dei Comuni e della Confedera-
zione della Municipalizzazione, rispettivamente pre-
siedute dal sen. Tupini e dal ministro Spagnolli. Riu-
nit i in seduta comune, qli esecutivi delle due organiz-
zazioni hanno nuovamente e solennemente crit icato e 
respinto le dirett ive della ormai famosa « circolare 
Taviani » «suscett ibi l i piuttosto di l imitare le autono-
mie locali che di dare uno stabile assetto economico 
produttivo alle aziende » e hanno ribadito che le vere 
cause del dissesto delle aziende sono « la mancata r i -
forma delle leggi sulla municipalizzazione, sugli enti 
locali e sulla finanza locale » e n gli effetti di scelte e di 
indirizzi economici sovrastanti eli Enti locali ». 

Pochi giorni pr ima, a Milano, un convegno cui 
hanno partecipato un centinaio di Comuni, sotto l'egida 
del l 'ANCI. aveva affrontato l'esame delle dramma-
tiche conseguenze che avrà sulle finanze comunali la 
recente sentenza della Corte costituzionale contro l'ap-
plicazione retroattiva dell'imposta sulle aree fabbri-
cabi l i . Unanime era stata la cri t ica al r i tardo e alla 
inadeguatezza della legae. Ma le spese di questa ina-
deguatezza verranno riversate sui Comuni, se non vi 
sarà un intervento dello Stalo. E si tratterà di circa 
sessanta mi l ia rd i ! 

Ed ecco un terzo esempio. Poche ore pr ima della 
riunione fiorentina del PSI che si è conclusa con le 
note decisioni che danno un altro colpo alla collabora-
zione unitaria nelle giunte, ad Arezzo, in un convegno 
di Comuni toscani presieduto dal sindaco socialista di 
quella c i t tà, veniva unanimemente denunciata la gra-
ve situazione in cui si trovano i piani della legge 
per l'edilizia popolare (legge lfi7). scrupolosamente 
redatt i ed avviat i da quelle amministrazioni, ma ritar-
dati o bloccati dall 'atteggiamento delle prefetture, dal 
mancato finanziamento alle cooperative e all 'edilizia 
pubblica, dalla insufficienza dei fondi messi a dispo-
sizione dalla Cassa Depositi e Presti l i Una situazione 
che ha indotto i Comuni toscani a chiedere al governo 
la sollecita convocazione di una conferenza nazio-
nale sullo stato di attuazione della legge 1H7. 

J N TUTTI questi avvenimenti, gli amministratori 
comunisti si sono trovat i al fianco di rappresentanti di 
a l t re correnti politiche, hanno discusso, hanno dissen-
t i to su aspetti part icolari o generali, hanno infine 
concordato pienamente su piattaforme largamente uni-
tar ie che c^si considerano corrispondenti agli indirizzi 
di una politica amministrat iva democratica. Si sono 
formate ed espresse posizioni comuni tra le forze di 
sinistra, si è trovato l'accordo con altre forze demo-
cratiche. Con questo stesso metodo di confronto, d i 
dibatt i to, di ricerca unitaria i comunisti operano nelle 
Province e noi Comuni, là dove sono all'opposizione 
come là do\e sono in maggioranza. Questo solo può 
essere il metodo per tonnare le giunte, per attuare le 
necessarie alleanze. Solo con questo metodo, ad esem-
pio. e non con posizioni pregiudiziali, si può affrontare 
i l problema, sollevato dai socialisti f iorentini, dei 
rapport i col PSIUP nelle d'unte di sinistra. Come 
possono dunque i socialisti fiorentini accusarci di sosti-
tu i re « insofferenti accuse ; al dibattito sulle scelte 
politiche? Se i l Comune di Siena f inirà in mano a 
un commissario prefettizio, non sarà proprio perchè 
i socialisti si sono r i f iutat i fino al l 'ul t imo di accettare 
come base d'accordo i l programma da loro stessi pro-
posto. anteponendovi una incompatibilità pregiudiziale? 
La verità è un'al tra. La verità è che le discriminazioni 
pregiudizial i , l'accesa politicizzazione dei contrasti in 
termini generali, al di sopra dei problemi di una 
concreta politica ammini>trat i \a. uccidono l'autonomia 
dei Comuni. 

\ j i l E' ESTRANEA ogni concezione <li -social ismo 
municipale \ che veda i Comuni e.ine cittadelle co-
late fuori della macchina dello Stato. Ci è estranea 
ogni concezione strumentale, che < on-iden pregiudi-
zialmente i Comuni come centri di lotta contro il go-
verno (e anche come centri .subordinati al governo). 
Ogni errore che si compia in tal senso, non è per noi 
soltanto un errore tatt ico, ma un errore di principio 
1 Comuni, le Province, le Regioni sono parte essenziale 
dell 'ordinamento dello Stato democratico. L'autono-
mia locale ra parte integrante dell'aspetto costituzio-
nale per cui noi ci battiamo, è condizione mdispensa-

-b i le perchè possa esser\i una programmazione demo-
cratica, è garanzia da salvaguardare gelosamente 
perchè anche nella prospettiva di uno Stato socialista 
basato sul pluralismo delle forze politiche e sull 'artico-
lazione della società civi le, si evitino i pericoli dell'ac-
centramento burocratico. Se oggi l'autonoma elabora-
zione di una politica amministrativa pone spesso Co-
muni. Province e Regioni in contrasto, come si e visto. 

Enzo Modic a 
(Segue in  ultima  pagina) 

moderata del centro-si-
nistra - Soddisfacente il 
risultato per il PCI -1 co-
munisti, la unificazione 
PSI-PSDI e le condizioni 
di un Hia'n«rn nrooram-
matico a sinistra  Oqqi 
si riunisce il CC de! PCI 

[I Comitato centrale del par 
tifo si riunisce stamani assie-
me alla Commissione centrale 
rii controllo per esaminare, sul 
la base di una relazione del 
compagno Alleata, i r isultat i 
elettorali del 12 giugno e la 
situazione politica Proprio al-
la v igi l ia della sessione del 
niacgiore organo dirigente del 
part i to. L'F.snresso pubblica 
un' intervista del suo direttore. 
Eugenio Scalfar i col compagno 
Loneo sugli stessi temi e sulle 
prospettive politiche di più lun-
go periodo l.o stesso intervista. 
tore premette l'opinione che 
alcune delle affermazioni del 
Segretario del nostro part i to 
sono di tale importanz.a che 
sformeranno probabilmente og 
getto nei prossimi mesi d'una 
intensa discussione politica» 

La pr ima domanda concer-
ne la presunta « vit tor ia » elet 
forale della D.C. 

« L'elemento essenziale — ha 
risposto Longo — è dato dal 
fatto che. nonostante l'imposta 
zinne prettamente d i destra da 
ta alla campagna elettorale. In 
DC non è riuscita a recupera 
re che in parte i voti perduti 
dalla destra, ed ha avuto fu 
glie d i voti alla sua sinistra 
In generale c"è stato un tra 
taso di voti dalla destra al 
centro ed un conseguente raf 
forzamento dell 'elettorato mo 
derato sia della DC che del 
PSDI C'è stato d 'al t ra parte 
un rafforzamento dell'opposizio 
ne d i sinistra ». 

Longo precisa quindi che ta 
le rafforzamento è desumibi 
le dal fatto che sommando i 
voti del PCI e quell i del PSIUP 
si ha un incremento del 2 per 
cento dei voti all'opposizione 

(Senno in  ultima  pagina) 

e successo alla Camera della lunga battaglia della 

opposizione di sinistra malgrado il no del governo 

Lo Stato dovr à riassumer e 
i licenziat i 

per 
rappresagli a 

Annunci o ufficial e d i Mosc a 

Francia e  impegno 
a consultazioni regolari 

Riform a e riassett o 

Statali: il 28 
le trattative 

E' i l pr imo risultato dopo 
l ' incontro d i ieri - Il go-
verno è stato costretto a 
rinunciare alle sue pregiu-
diziali sulle disponibil i tà 

d i spesa 

l.a l-.insa «pesso dui a ver-
tenza rieuii «'alai; (riforma del-
.o '"." i ". i - «- r.Ji-i'l'.J fu1/:o 
i:.>.c e v r b i l n o ) Ha avuto un 
.1"..tv) - > K . O «.on ! mio delie 

- f ; - . l U " i ourt tvi l 2H 
(}..e-to :l r..«ii:tato e«enz;a!e del 

:.-<»T v ii . i f-i o e 
- n : 

!. cove'no r.on h i o » oxxo 
'.iT '.co--») J.ia t.i't i-J d ..l'or .1. 
.>> O J / . O ->er tJ e m.-rviv-a era 
o n a al.'*>--o Ha iio> ro r ^ » 
no»-ere U cn'ilempnra'W 'a f'3 
.- Io-ma e r.veniicizton tv .no 
mene <ane<>-.i ieri lì m n.-t-o 
l ' è ; n - a * . I . I J t): o 'ùà «le! 

Oggi. alle ore 18. alla Casa 
della Cultura <vi<» della Co 
lonn.i Antonina. "»J. p. I I I >. 
|numo>M dalla Si /ione Ita 
liana di-I Segretariati» provvi-
sorio dei Conni.)!i l'nivorbita 
r i |x r l.i paté e la liberta 
nel \ \ i t n a m dell'Kunipa oc 
ndent.de. M --voliera una con 
feren/a stampa Parleranno i 
professori Sean David Ger 
va»i dell Cmver.-ita di Oxford 
e Bruno Vitale cieli l inverai 
ta di N'apol-

I l prof v itale illustrerà il 
ia -.t.i-T. i r m i d qn l i nc j i e i tc-to dell'appello .sottoscritto 

d.u docenti universitari del 
la Frani la, \u- t t ia Belcui 
Inghilterra Svezia. Germania 
( V e . Olanda ed Italia, con 
tro la interra nel Yutnam. e 
darà una informazione nella 
r.nniono de! .Segretariato svol-
tasi nei giorni «corsi a Pa 
ri sii. 

I l prof Gervasi parlerà sul 
significato della opposizione 
alla politica estera di Johnson 
da parte dei professori e e 

gli studenti delle Università 
degli Stati Unit i . AI termine 
della Conferenza Stampa ver-
rà proiettato i l documentario: 
« I! cielo e la terra  di Jo-
ri» .Iven-

i -.-o-^i ^ i.le retr.biz «m i : ha 
.:«>. ro i i!).i.t io lare la -re;».» i. 
/ a.e 1e. "'oero 1t'ì'.<i ̂ 'V^ i fé 
i n i 2-ì i l . a.-di di t V i n m o 
realizzile i-.\.i #.\i.:e de. p ir> 
h,.ei « i . v H c i : . ) e non utilizza 
*e nei 19** 

La deci* one «1' scoperò, pri-
ma dei ferrovieri (che hanno 
o'tenato un primo risultato an 
eoe econoni n i per quest'anno). 
pò. q.u\..i degi: statali e l'azio-
ne 11 torà in corso fra i po-te 
leiirafon.ci hanno avuto ragione 
-iella rahb o<a intrans.senza g<> 
ve-nat.va 2.unta, come abhiv 
mo p.ù volte riferito, a colpire 
ind.senni.natamente i pubblici 
d .vadeat, .nel lo.o d.r.tto d. sc.o 

(Segue in  ultima  pagina) 

De Gaulle rilancia la proposta di una alleanza a 
due — «Convergenza» di posizioni sul Vietnam 
Oggi comincia il grande viaggio attraverso l'URSS 

i nost ro inv iat o 

. 22. 
« Cultura, scienza, progresso, ecco ciò che alla 

nostra epoca giustifica le ambizioni delle nazioni.
dove dobbiamo incontrarci.  a quale scopo può 
essere stretta la nuova alleanza della  e della 
Francia ».  alleanza  e la Francia? Finendo 
con queste parole il  suo discorso, nella sala dell'Università. 
davanti a migliaia di studenti e dt professar ̂ De Gaulle ha dato 
il  via ad una ridda di commenti, di ipotesi di vario genere, fra 

ì commentatort occidentali pre 
senti a  La frase andava 
presa nel contesto di un discnr 
so nell'Università? O accen 
nova alla imminenza di accor 
di politici dt una ampiezza li 
nora non prevista?  Genera 
le aveva parlato in questi qiomi 
di consultazioni, di volontà di 
concertare le posizioni, di in 
tesa sui grandi problemi, n.a 
la espressione t stringere una 
alleanza » non era stata mai 
pronunciata.  è esplosa nel 
l'Aula  tutta bianca e 
oro. davanti alla gioventù stu 
dentesca sovietica che gremiva 
i banchi, alle nuove generazioni 

 ai loro educatori. 
ai professori, agli scienziati. 

Anche se il  gesto è calcolato. 
anche se De Gaulle con l'astu 
zia diplomatica che lo distili 
gue. ha evidentemente inteso 
forzare la portata dei colloqui 
oltre il  traguardo del loro sboc 
co finale, ciò non toglie che 
l'espressione sottolinea anche 
essa l'importanza assunta dn 
questo vertice. 

<c l colloqui procedono bene. 
e hanno lasciato in tutti una 
ottima e ». ha affer 
mata ufficialmente, a nome del 
la delegazione sovietica, il  por 
tavoce del  degli af 
fari esteri. Un segno indicativo 
di tale clima è dato dalla no 
tizia, comunicata questa sera. 
che nel programma della vi 
sita è stala aggiunta una nuora 
conversazione fra le due dele-
gazioni. praticamente un terzo 
incontro al vertice, dedicato 
esclusivamente all'esame dei 
temi politici su cui si credeva 
che il  dialogo fosse pratica 
mente giù chiuso, prima della 
firma del comunicato finale. 
che avverrà  viqilia della 
partenza 

Lo delegazione francese ne 
La dato l'annuncio, questa se 
ra. con non celata soddisfatto 
ne. affermando che la terza se-
duta <i riprenderà i punti poli-
tici importanti nel desiderio di 
approfondire ulteriormente le 
maggiori questioni, e di pren-
dere decisioni concrete per 
l'avvenire ».  l'evento di 
maggiore portata si é già. in 
ogni caso, verificato Le dele-
gazioni sovietica e francese 
hanno ambedue annunciato — 
nelle due conferenze stampa 
succedutesi a ruota nell'hotel 

l - che i due paesi 
hannti deci<o d'intraprendere 
consultazioni regolari Tale ac 
cordo tìtiurerà. con oqm vero 
simiahanza. nel suo dettaglio 
e nella sua portola, nel docu-
menta fìv.ale che i .sovietici 
continuano n chiamare comuni 
c i to e i ir'wrrs' definiscono 
invece . 

« Si è decidi) dt co*nune ac-
cordo — ha affermalo Zamia 
tm. portavoce del
tìeqh esteri .sovietico — di prò 
sequire consultazioni regolari 
tra la Francia e V  nel 
l'avvenire. Questo è per noi 
un risultato imjwrtante ». 

7 quinto ni rx>rtnroce
cc<e. eoli ni ci a detto: z Sulle 
qi est ioni poh'iche si è costa 
tato l'interesse di mantenersi 
in contatto e di continuare le 
consultazioni che si sono già 
iniziate ». Sui problemi di pò 
litica estera, i sovietici hanno 
reso noto ai giornalisti che le 
conrersazioni si sono srolte 
r .sulle questioni della sicurezza 
europea, problemi che hanno 
occupato un posto di primo 

Le tapp e del 
viaggi o 

di De Gaull e 
Dall a nostr a redazion e 

MOSCA. 22 
Questa terza giornata della 

visi ta d i De Gaulle nell 'Unione 
Sovietica è stata forse la più 
intensa. I colloqui, come pre 
visto, sono r ipresi alle ore 10 
del matt ino nella Sala di Ca-
ter ina. presenti gl i stessi par 
tecipanti d i i e r i : Breznev, Pod 
gorni . Kossighin e Gromiko da 
par te soviet ica: De Gaulle. 
Couve de Murv i l le . l 'ambascia 
tore francese a Mosca Baudet 
da parte francese. 

Come ha detto più tard i il 
portavoce del Quai d'Orsav le 
t i e ore di convei sazione sono 
slate divise in due pa r t i : una 
dedicata al lo sviluppo dei rap 
port i economici, cu l tura l i e 
tecnica scientifici t i a la Fran 
eia e l 'URSS: un'al t ra dedica-
ta ad un vasto triro d'orizzon 
te dei grandi problemi extra 
europei. 

Nella pr ima parte Couve de 

August o Pancald i 
(Scsuc in  ultima  pagina) 

Manifestazion e 
per i l Vietna m 

all a Casa 
dell a Cultur a 

» j s ^ £ g ^ ^ ? c i i ^ T T * s 3 j r o r r ^ ^ ^ ^ ^ 

Contr o l'ostinat o no de l govern o 

POSSENTE PROTESTA 
DEI MUTILAT I A ROMA 

Decine di migl ia ia di mut i la t i ed inval id i d i guerra provenienti da tul le le par t i d ' I ta l ia hanno 
dato vi ta ier i sera a Roma, in piazza della Repubblica, ad una imponente manifestazione per 
protestare contro i l mancato accoglimento, da parte del governo, delle loro richieste per i l 
r iordinamento e l'adeguamento delle pensioni. Nella foto- un aspetto del comizio tenuto dal 
vice presidente de l l 'ANMIG Marotta. f l.r notizie a pagina 3) 
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Il grand e scioper o a Milan o 

Polizi a e IRI contr o 
i metallurgic i in lott a 

Due operai fermati e uno arrestato — Feriti e 
contusi fra i lavoratori — Immediata ed energica 
reazione dei tre sindacati — Provocatoria serrata 
alla Salmoiraghi — Forti manifestazioni davanti 

alle fabbriche 

t 

Dall a nostr a redazion e 

. 22 
I treitt.toirala metalmeccanici 

rrilar.eM hanno portato a tenni 
ne oiigi una nuova forte pmr 
nata di lotta per imporre a pa 

I 
Il Direttiv o CGIL 

sull e lott e : 

Mari a A. Macciocch i 
(Segue in  ultima  pagina) 

Alla sfida 
della 

Confindustria 
rispondere 

col massimo 
impegno 

i (.t pacina  4 le i i i / o r -
j inazioni) 

elioni pnvrtti e a/ier.de pubbliche 
uno >boeco contrattuale fondato 
- i ' adeguati aumenti salariali e 
nell'allargamento «lei potere ^in-
iJjcale nelle fabbr che 

La giornata ha registralo pe 
santi interventi rielle fonie di 
polizia. al l 'Alfa Romeo. Broda. 
Siemens, tutte aziende di Stato. 
respinti dai lavoratori, tre me-
talmeccanici «ono Mati fermati 
e due poi r lanciati: a i tn «ono 
nm«i-ti ferit i e con!usi: tra qwe 
«ti un imnieeato ne.la Broda col-
pito da una bomba lacnmosena 
Al provocatorio atteggiamento 
delle * forze dell'ordine * si è ag-
giunta la provocatoria « serrata > 
proclamata in una azienda an-
che in questo ca«o d. Stato, la 
Filotecnica Salmoiraghi. Polizia 
e « serrata > sono due espressio-
ni di un volto imitano con cui 
i l governo Moro interviene nella 
battaslia unitaria dei metalmec-
can.ci. A que«to occorre aggiun-
gere i « no » alle richieste sinda-
cali the i l presidente del Consi-
glio — oasi m visita proprio

(Segue in  ultima  pagina) 

Conferenz a stamp a 

del prof . Petrill i 

L'IR I non si 
differenzi a 

dall a 
Confindustri a 

n prendente de ' l ' IRI . professor 
G:u.^ppe Petr i l l i , ha teiiu'o ieri 
a Roma !a consueta conferenza 
stampa annuale. L'awenimervo 
era q'jen'anoo particolarmente 
af.e.so per vane ragioni: per le 
recen.i dure critiche del m^iis'-ro 
on Pa.vorx; all'atteggiamento de'.-
TIRI in materia sindacale; per-
chè si attendeva di conoscere 
i f j ' t i n programmi deU'IRI an-
che in connessione con la discus-
s.one del Piano. 

I temi «xklacali hanno domina-

d. . 
(Segue in  ultima  pagina) 

Approvato a maggioran-
za l'emendamento del 
PSIUP - Favorevole an-
che il PSI - Scomposta 
reazione della DC al vo-
to: scontro tra Piccoli 
e alcuni dpput?ti del suo 
nartito - Il condono del-
le punizioni agli statali 
comprenderà il periodo 
dal '48 al gennaio '66 
Oggi il voto sulla legge 

Colpo di M C I U I i l i j so ia , ni 
l ' u l t i m o i a . mentre si votava la 
Ii'Kfle per i l condono delle san 
/ ioni discipl inari a»li s tatal i . 
l 'n emendamento presentato dni 

i Catto l ' inni e Caccia 
tore del PSI i :P é stato inatte 
c imento appi ovato contio i l pa 
cere della magniornn/n e del 
governo. L'approvazione ha da-
to luogo a vivaci incidenti prò 
vocal i da una ottusa resistenza 
dei riemnetistituii nel sosloncrc 
che in rea HA i l voto, che crn 
avventi lo per alzata di mano. 
non aveva dato la maggioranza 
all 'emendamento. 

Presiedeva la compagna Ma-
risa Cinciar i Rodano che aveva 
al Tianco corno di consueto i 
segreto r i . i f inal i hanno i l coni 
p i lo d i fare i l computo dei voti 
e. nel caso abbiano dei dubbi . 
di chiedere la votazione per di 
visione al r in r d i rendere pi.i 
chiara la maggioran/a Ie r i , al 
momento di votate l 'art icolo '2 
bis ehe ora diventerà l 'art icolo 
.'l della legge tos i modi f icata. 
erano presenti i segretari Ma-
gno. comunista e Kr. in/o. demo 
crist iano Per ben due volte i l 
Presidente ha chiesto ai segre-
tar i di dargl i i l parere circa i l 
voto per alzata d i mano e per 
ben due vol le i due segretari 
concordi hanno detto che in ba-
se alle mani alzate a favore 
dell 'emendamento. I ' emenda-
mento stesso era stato accolto. 
A questo punto i democrist iani 
hanno scatenato una scomposta 
manifestazione in aula preten-
dendo la rev isione del voto. 
L'on. Zaccagnini ha chiesto for 
malmentf* che gl i v e n i r e con 
fermalo che i due «-cantari era 
no concordi tu Ila valutazione 
del voto e in tal smso  stato 
rassicurato dai segr t ta i i stes 
si v dal la compagna Rodano 
che presiedeva la seduta. 

Tanto accanimento da partr 
democristiana si spicca in quan 
to l 'art icolo tocca i l cuore del 
problema d i questa legge ?ul 
condono agli statal i Ksso infat-
t i prevede che chiunque sia sta-
to l icenziato per mot iv i in tut to 
o in parte sindacali o pol i t ic i 
f r a i l pr imo gennaio I9Ó0 e i l .11 
gennaio 1966 viene riammesso 
in servizio su domanda da pre 
sentarsi entro sessanta giorni 
dal l 'entrata in vigore della leg 
gè Questa norma vale anche 
per quant i siano stati costret 
t i in maniera più o meno sub-
dola a presentare dimissioni vo 
lontane (e si sa bene che nel-
l'epoca oscura del maccart ismo 
centr ista questo sistema cr» 
uno dei più t i fa t i per esercitare 
discr iminazioni a l l ' interno della 
azienda d i Stato). 

I de si erano battut i con 
tutte le loro forze n«-i mesi 
^corsi, anche in polemica con 
i compagni socialist i, contro 
l ' introduzione del principio del-
la riassunzione per r iparare i l 
grave i l lecito legale e costi tu 
zionale che e-a stato commesso 
a suo tempo contro ci t tadini 
colpevoli soltanto d- aver ma 
nifestato le loro posizioni sin 
dacal i e polit iche Ora la lesse 
così modificata e cosi o* i . i ' in t i 

u. b. 
(Segue a pagina  2) 

Tutt i i deputat i comunisti , 
SENZA ECCEZIONE AL -
CUNA , sono tenut i ad w -
ser e present i all a settat a po-
meridian a d i 

http://tv.no
file:////itnam
http://ndent.de
file:///u-ttia
file:///iIH./0


PAG. 147 fatti n e l m o n d o rUn i t à / 9">ve<fi 23 giugno 19*6 

In tutto il Vietnam del sud 

IL FNL INFLIGGE DURI 
COLPI AGLI INVASORI 

Violenta battaglia in 
corso presso Tuy Hoa 
Sette aerei USA abbat-
tuti presso Hanoi - La 

crisi nel Sud 

. ->2. 
Gl i a t t a c c hi a e r ei di ier i sui 

cen t r i i ndus t r ia l i a t t o rn o ad 
i sono s ta ti p a c a ti a c a ro 

p r e z zo dag li a m e r i c a n i, i qua l i 
h a n no pe rdu t o b en s e t te a e r e i. 
d u e dei qua l i abba t tu t i da l l a 
c a c c ia n o r d - v i e t n a m i t a , e gli 
a l t r i c i n q ue da l l a c o n t r a e r e a. 
Con c i ò. g li ae rei perdut i d a g li 
USA sul No r d V i e t n a m, dal fi 
a g o s to 1'.)(!!, s o no sa l i t i a 1.130. 

i non m i n o r e r i l i ev o le s c on 
r i t t e s u b i te nel s ud (nel cui c ie-
l o un F 10") è s t a to a b b a t t u t o 
ier i dai p a r t i g i a n i ) . Ad una 
t ren t in a di ch i l ome t r i a sud di 

. d ue c o m p a g n ie a m e ri 
c a ne ( c i r c a -100 uom in i ) s o no 
s l a te a t t a c c a te «la uni t à del 

, c he le h a n no i m p e g n a le 
p er  p a r e c c h ie «ire. Un 'a l t r a uni 
t à riel F N  ha a t t a c c a t o, per 
l a t e r / a vo l t a in pochi m e s i. 
l 'aero|x>rt o di S oc T r a n g . una 
d e l l e più impor tan t i basi di e li 
c o t t e r i . 155 k m . a sud ovest di 
S a i g o n. o è s ta to c on 
do t t o c on i mo r ta i eri i canno li 
c in i s e n za r incu lo , ( i l i o m e ri 
c a ni h a n no a m m e s so < pe rd i t e 
l e g g e re  t r a il p e r s o n a le mil i -
t a r e . e « perdi t i - m o d e r a te > 
per  q u a n to r i gua rd a gii e l i co! 
te r i . C i ò s i g n i f i ca e l io de' - ino di 
e l i co t te r i p o s s o no e s s e re s ta ti 
d is t ru t t i o d a n n e g g i a t i. V io l i l i 
t i c o m b a t t i m e n ti c o n t i n u a no a 
c i r c a ) so lda ti a m e r i c a ni e 
c i r c a 1.500 so lda ti del F N  ( se 
e m u lo v a l u t a / i o ne U S A. unii ne 
c e s s a r i a m e n le e s a t t e ), ne l la zn 
na di T u y l i na , d o ve l e t ru p 
p e U S A. a p p o g g i a te a n c he dai 
s u d c o r e a n i, non r i e s c o no ad 
a v a n z a r e. 

O g g i, a S a i g o n, l e t rupp e c he 
c i r c o n d a v a no o budd i s ta 
h a n no s o s p e so il b l o c co per  una 
o r a per  c o n s e n t i re a chi v o l e v a. 
è s t a to de t to, di t o r n a r e a ca 
s a. a si è t ra t ta t o di un voi 
g a r e t r u c c o: q u a n do c i r c a d ue 
c e n to p e r s o ne si s o no p rese li 
t a t e per  u s c i r e, la pol iz i a ha la-
s c i a to a n d a re s o lo una t ren t in a 
di m o n a c i, m e n t r e ha t ra t tem i 
t o o l t r e un c e n t i n a io di g i o v a ni 
c h e. è s t a to d e t t o, a v e v a no 
*  e v a so gli obb l ighi di l eva ». 
S a r a n no m a n d a ti a forz a nei 
c a m pi di a d d e s t r a m e n t o. 

A l l ' o s p e d a le d o ve il vene rab i-
l e T r i Q u a n g. d e b o l i s s i mo per 
i l p r o l u n g a t o s c i o p e ro de l la fa 
m e. è t r a t t enu t o in s t a to di ar -
r e s t o. il c a po dei m o n a ci mil i -
tan t i ha d i c h i a r a t o c he conti 
n u e r à la s ua c a m p a g na per  far 
c a d e re il g o v e r no «li C ao . 
« N on so a n c o ra -- ha de t to -
c o me fa rò , ma la lott a d e ve 
c o n t i n u a r e ». T u t t a v i a , p o co do 
p ò. a v v e n i va ne l la s t a n za di 
o s p e d a le un incon t r o t r a lo s t es 
so Tr i Q u a ng e il v e n ei a b i l e 
Tar n G i a n , c a po dei m o d e r a ti 
e o r m a i d i c h i a r a t a m e n te co l la 
b o r a z i o n i s t a. e al t e r m i n e di 
e s so v e n i va d e c i so c he Tar n 
Chat i s a r e b be r i m a s t o a eat>o 

o b u d d i s t a, c a r i ca 
da l l a q u a le e ra s t a to c o s t r e t to 
ad a l l on tana rsi in s e g u i lo a l l a 
r i vo l t a dei m o n a ci con t ra r i al 
s uo sp i r i t o cap i t o l ai ( lo 

a l 'uni t à dei budd is t i e 
p a s s a to c on l 'a iu t o deg li an i ci i 
c a ni a l l a r e p r e s s i o ne ne l le ci t -
t à r ibe l l i - o g gi i p o r o di C ao 

y s o no en t ra t i a n c he a Q u a ng 
Tr i — il p r i m o m i n i s t r o fantoc-
c i o s ta f a c e n do l e s ue v e n d e t te 
c on s i s t e m a t i c i t à. '  s t a to in 
fa t t i a n n u n c i a to c he l 'ex s inda-
co r i be l l e di . N g u y en 
V a n . c he y a v e va p r ò 
m e s so di f uc i l a re , v e r r à p r e s to 
g i u d i c a t o da una Cor t e m a r z i a 
l e. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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Venezuela 

Accusata la polizia 

della morte di Ojeda 
Sollecitata un'inchiesta sulla fine del presi-
dente del FNL — Lutto nazionale a Cuba 

. 22. 

l ' a r l a m e n t a r i d e l l ' o p p o s i z i o-
ne h a n no s o l l e c i t a to una in 
c h i e s ta su l la m o r t e di F a b r i c i o 
O j e d a. e r oe d e l l ' i n s u r r e z i o n e 
a n t i f a s c i s ta del l'J.18 e p resi 
d e n te del F r o n t e n a z i o n a le di 
l i b e r a / i o n e, a v v e n u ta m a r t e d ì 
in una p r i g i o n e di C a r a c a s. a 
pol iz i a s o s t i e ne c he O j e d a. u no 
dei più noti d i r i gen t i d e l la 
g u e r r i g l i a , si s a r e b be u c c i s o. 

a l e c i r c o s t a n ze s o no ta l i da 
l e g i t t i m a r e il s o s p e t to di un 
a s s a s s i n i o; ad o p e ra di a g e n ti 
del s e r v i z io s e g r e t o. 

a è f o r m u l a t a in in o 
do e s p l i c i to in un c o m u n i c a to 
o d i e r n o del g o v e r no di C u b a. 
nel qual i - è d e t to c he O j e da è 
s t a to  s e n za a l c un d u b b i o » 
a s s a s s i n a to ne l la sua c e l l a, do 
pò e s s e re s t a to c a t t u r a t o ve 

nerd ì s c o r so in una c a sa del-
l a c a p i t a l e. A Cuba è s t a ta 
o s s e r v a ta oggi una g i o r n a t a di 
lu t to . 

i a l l e a c c u s e, il mi 
n i s t r o d e l la d i f e s a, g e n e r a le 

n F i o r e n d o ( ì o m e z, ha 
e s p r e s so il " r a m m a r i c o  del 
g o v e r n o, a g g i u n g e n do c he e 
r a n o s t a te presi- « t u t t e l e mi 
s u r o n e c e s s a r ie per  g a r a n t i r e 
l ' i n co lum i t à d e l l ' a r r e s t a t o v. 

N o t o g i o rna l i s t a a n t i f a s c i s ta 
e d e p u t a to d e l l ' U l t i ) ( u no dei 
par t i t i de l la c o a l i z i o ne di go 
v e r n o ) , O jeda a v e va d a to t r e 
anni fa l e d i m i s s i o ni da q ue 
s ta c a r i ca per  p a r t e c i p a r e al-
la lot t a a r m a t a c o n t r o il regi 
m e. C a t t u r a t o , e ra s t a to c on 
d a n n a to a d ie io t t o a n n i , ma 
e r a e v a s o. F r e so n u o v a m e n te 
p r i g i o n i e r o , e ra in a t t e sa di 
un n u o vo p r o c e s s o. 

Parlando al congresso consultivo 

Sukarno rinuncia 
al titolo di 

Presidente a vita 
Nasution acclamato presidente dell'assemblea 

. 22. 
S u k a r n o ha o g gi p r o n u n c i a t o 

un b r e v e d i s c o r so al c o n g r e s so 
c o n s u l t i vo del popo lo, c he ier i 
a v e va n o m i n a to il g e n. S u b a r to 
c a po d e l l ' e s e c u t i v o. l c o n g r e s-
so è r iun i t o da t r e g i o r n i p er 
g e t t a r e l e b a si de l la f u t u r a > 
l i t ic a i n d o n e s i a n a. a n o m i na 
di St i l la r l o a c a po d e l l ' e s e c u t i vo 
s ign i f i ca l ' e s a u t o r a m e n to di Su 

k a r n o . c h e. pur  c o n s e r v a n do pei 
o r a la v e s to di p r e s i d e n te n on 
ha ò il p o t e re di r e v o c a re 
S u h a i to da l l a c a r i c a. 

a sconf i t ta di S u k a r no è di 
v e n u ta a n c or p i ù c h i a r a o g g i. 
q u a n do eg l i, nel s uo d i s c o r s o. 

j  ha c h i e s to ai depu ta ti di <r  r i 
! c o n s i d e r a re * il t i to l o di p resi 

d e n te a v i t a r i conosc iu tog li e 
anni or  s o no da l l a s t e s sa as 
s e n i b l ea P er  p a r t e s ua eg li non 
ha ob iez ioni a c he il c o n g r e s so 
l o pr iv i di t a l e t i t o lo : s uo p r ò 
pos i l o, ha de t t o, è q u e l lo di re-
s t i t u i r e la leadership al l ' a r i a 
m e n t o. 

l t e s to del d i s c o r so di Suka r-
1 no e ra s t a to p r e p a r a t o ria l Con 

s i g l i o dei m in i s t r i e a p p r o v a t o 
d a l l ' u o m o fo r t e del r e g i m e, il 
g e n. S u h a r t o. S u k a r no si è li 

m i l a t o a l e g g e r l o. E '  d u r a t o me-
no di q u a r a n t a m i n u t i . S u k a r no 
si è d i c h i a r a t o c o n t r a r i o al r i 
c o r so ad a iu t i s t r a n i e r i : * ) 
b i a m o s o p r a t t u t t o a v er  f iduci a 
i n noi s t e s si — ha d e t to — : 
d o b b i a mo p o r r e l in e a l l a d i p en 
d e n za d e l l ' a i u t o i m p e r i a l i s t a . 

e d e ve e s s e re bloc-
c a ta e d o b b i a mo r i u s c i r e c on 
i nos t r i m e z zi a p a g a re il no 
s t r o d e b i to e s t e ro *. S u k a r no ha 
|xi i d i f e so la s ua a z i o ne pol i t i 
ca e i suoi me todi di d i r e z i o ne 
neg li u l t im i a n n i : <> n un regi 
m e c o s t i t u z i o n a le e di d e mo 
c r a z i a g u i d a ta — ha a f f e r m a t o 
— il p r e s i d e n te può in c a so di 
e m e r g e n z a, p r e n d e re (pial l i t i 
que misura. Ciò non viola la 
c o s t i t u z i o ne ». Egli si è qu ind i 
d i c h i a r a t o f a v o r e v o le a e l e z io 
ni g e n e r a li in un p r o s s i mo fu 
tu ro , c o me p r i m o p a s so per  un 
r i t o rn o a l l a c o s t i t u z i o ne del . 

e u l t i m o e lez ioni g e n e r a li in 
a h a n no a v u to l u o go 

nel W55. 

P o co p r i m a del d i s c o r so di 
S u k a r n o l ' a s s e m b l ea a v e va 
e l e t t o, f r a s c r o s c i a n ti a p p l a u s i. 
i l g e n. N a s u t i on a p rop r i o p r e 
s i d e n t c. 

Australia 
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 il  processo 
alVattentatore del 
leader laburista 

l i  .umil i o .-i svo lgerà li pr ò 
ce.-s<> al l 'a t tentator e del leader 
del la opposiz ione labur ist a au 
- t rabal la . Arthu r  C.iiur-ll . C o me 
s; sa. ( 'a iuo l i è - ta t o o r s e t to 
ier i d: u.ì attentai»! in s e m i no 
a! qua 'e p* -r  fortun a ha ~ ' 
tat o so lo bevi fer i te . - è s ta to 
colp i t o soni to dopo aver  par la t o 
a ur.a r iunit i l e nel .-»»  pailit' > 
contr o l ' invi o di ti l ipp e a u s i ci 
l ian e in appo».*t*io al la agcres . - io 
ne A nel Vietnam. 

a u-c i l o dal munic ip i o 
o montato m vettura . Arthu r C d 
u r l i e l le l-.a t?.l anni, e stati» 
feriti ) dal l 'a t tentatore : no d ic ian 
novenne di nome Pe lei d 

. t !:<  ha spara to con un 
fer i l e ria , . n t i i ca l ib r o '11 eoa 

 i! - T  iel l 'aut o del il i 
roietiT e luhur.- i . i 

. at l t 'e.u-i . : .  c o m p a r -o (e ie 
-t. i muti in.» ii f o n t e ai mutili" ' 
il qua le ha ordinat o che il t in i 
c e s so a » ear ieo T temali» 
mine udit i alibi a inizi o il ttl  cui 
uno a c o n c e s so la htvert à prov-
visori a «tetro cauz ione «ìi "J0U0 
dol lar i .i-.i-tralia m o mil a li 
re i . ma l ' imputato . non i n t e n do 
pacare. è s ta to r icondoi t o in pr i 
itione. l n s t inbr a non es 
sere i s cn t to in nessun ivartito : 
v iene de*< rit t o n>,no un c iova 
ne s c i n d a l o, di iv iche scuo le e 
molt i mest ier i. e l 'udienza 
pre l iminar e e r imas t o sedu to in 
si lenzio. n osmi ca«o. noti sus 
vj-it o al i t i l i dubbio  fa t t o c he il 
ces to c r iminoso da lui eonip iuto 
fosse premedi ta to e preparato. 

Londra 

Prolungato 

lo stato di 

emergenza contro 

i marittimi 

. -1 

l i  iabun.-ta ha i>: <> 

lunaato o.u-4» ;x-r  usi a. t r o mese 
— mcii;ar. i e un decre to le i i a 
ro ta i a — .o « <^'o A emerse li 
/ a » o eoo l ' inteni o d: 
n p i i i u e i e io i c o i ^ r o de, nurif -
tinit . l i n i i i i i ' iu i t.-i i » "i i. 
Barbar a Ca- t le. !ia ;-iv.i!em,wi a 
neamen'.e annunciato la co- t i t u 
zjono di * Cornitat : d, enwr-i i ' n 
/.A » tu-: dt>1ici principal i port i 
bn tann .c r . Bristoi . (nas^ovv. 
C.nmsby. , . . 
l » n d r a . . e 
sborough. Nevvcastle. So.i thaaip-
ton e 1:1 b locco — i port i dei 
C.ai:e> del *u.l . . 
New pò:'. , Pori Talbot . Svvanjea). 

di s i n i s t r a » n s o s t a n za - ha 
p r o s e g u i lo il nos t ro c o m p a g no 
— c ' è s t a to un r a r r o r z a m e n t o 
n u m e r i c o e po l i t i c o d e l le c or 
ret i t i c o n s e r v a t r i ci del c e n t ro 
s i n i s t r a e un i n d e b o l i m e n to tlei 
s o c i a l i s t i. n tal m o do i n c e n-
t r o s i n i s t r a s ta d i v e n t a n do s e in 
p r e p i ù c e n t ro e s e m p re m e 
no s i n i s t r a , p er  cui si può 
o g gi p a r l a r e di un neo-ce ti 
t r i s m o ». 

S c a l f a r i ha c h i e s to a q u e s to 
p u n t o s e. a p a r e r e di . 
l a C i n s i s t e rà ne l la s ua a z io 
n e di r e c u p e ro a d e s t r a, n o no 
s t a n te l e v o ci c he nel s uo s t es 
so s e no si s o no l e v a te c o n t r o 
t a l e o p e r a z i o n e. o ha co 
sì r i s p o s t o: 

t a C non ha a l t r a stra-
d a. a m e no di c a p o v o l g e re 
c o m p l e t a m e n te la s ua l i nea po-
l i t i c a s p e c i a l m e n te noi nos t r i 
c o n f r o n t i . A s i n i s t r a , o r m a i . 
c on gli a t t ua l i o r i e n t a m e n ti 
non ha p iù s p a z io e l e t t o r a l e: 
ò c h i u s a. a d e s t ra e i 
l i be ra l i s o no in v i a di s f a l da 
m e n t o, e p er  di più i d e m o-
c r i s t i a n i s e n t o no per  la p r i m a 
vo l t a su q u e s to t e r r e n o la 
c o n c o r r e n za s o c i a l d e m o c r a t i-
ca . o ha e s p r e s so q u i n 
di il c o n v i n c i m e n to c he i g r t i p 
pi d i r i g e n t i d .c. non a r r e s to 
r a n n o la lo r o i nvo luz ione a d e 
s t i a , il c he o s t a c o l e rà u l ter ior -
m e n te r i m i l a in te rn a de l la
d a t a la sp in ta a s in i s t r a ne! 
p a e se e ne l le s t e s se m a s se 
c a t t o l i c h e. < Q u e s to l 'att o c r ea 
un t e r r e n o r e a le d ' i n c o n t r o t r a 
i c o m u n i s ti e i c a t t o l i c i , in una 
b a t t a g l i a per  il r i n n o v a m e n to 
del p a e se e sui g r a n d i t e mi 
de l l a p a c e, ben d i v e r so da 
q u e l l o c he a l cuni v o g l i o no far 
a p p a r i r e c o me un i ncon t r o di 
v e r t i c e, di t ip o t r a s f o r m i 
s t i co -. 

C i r c a l ' es i t o del v o to p er  il 
. o ha d i c h i a r a t o : 

e (Giudico s o d d i s f a c e n ti i r isu l 
la t i c o n s e g u i ti dal nos t ro pal-
l i l o . s ia per  quel c he conce r-
n e il lo r o v a l o r e | x i l i l i e o s ia 
per i da ti n u m e r i c i . Nel lo r o in 
s i e n ie i r i su l ta t i del PC  c on 
sol idal i ! » il g r a n de g u a d a g no 
f a t t o n e l le e lez ioni po l i t i ch e 
del 1 !)(ì3 i c o me d i m o s t r a il mi 
g l i o r n m e n t o d e l le pos iz ioni a 
P o r l i . F i r e n z e, ( i c n o vn e Pi 
sa e il f a t t o c he a P o m a, no 
n o s t a n te la pe rd i l a di 10 000 
vo t i , è s t a ta c o n s o l i d a ta la 
q u a si to ta l i t à dei 100.000 voti 
g u a d a g n a ti nel '0.'< e nel '<
C i r c a l ' a r r e t r a m e n t o nel S u d. 
sul q u a l e ha in f lu i t o in p a r t e 
n on t r a s c u r a b i l e il m a n c a to 
r i e n t r o d e g li e m i g r a t i . o 
e s p r i me l ' op in ion e c he la no 
s t i a po l i t i c a non ha t r o v a t o 
f r a l e m a s se dei d i s o c c u p a ti 
m e r i d i o n a l i la s t e s sa i m m e d i a-
t a e l a r g a c o r r i s p o n d e n za c he 
ha i n c o n t r a t o f r a i l a v o r a t o r i 
e il c e to m e d io i m p i e g a t i / i o . 
a r t i g i a n a l e e c o m m e r c i a le i lei 
C e n t r o N o r d . 

« a p a r t e — ha ag 
g i u n t o — nel o non 
è f a c i l e r e s i s t e re a l l ' a z i o n e pa 
t e r n a l i s t i c a . c o r r u t t r i c e e c l i en-
t e l a r e del s o t t o g o v e r n o, c he il 
c e n t r o s i n i s t r a ha a n c o ra al-
l a r g a t o c on la d i re t t a p a r t e ci 
p a z i o ne o g gi del  e del 
PS . N on si t ra t t a di un f é 
n o m e no n u o vo e lo r i t r o v i a m o 
a l l ' o r i g i n e del c a r a t t e r e di 
m a s sa a v u t o nel S ud d a l l a 

C e. in p a s s a t o, a n c he dai 
par t i t i di d e s t r a. U na p a r t e 
di q u e s ti vo t i e ra s t a ta rac-
c o l t a a n c he ri a noi m a — ha 
d e t t o o — * d e b bo a m m e t-
t e r e c h e. in q u e - t ' u l t i m a c a m-
p a g na e l e t t o r a le noi non ci 
s i a mo r ivo l t i c on su f f i c i en te 
c h i a r e z za e c o n c r e t e z za a que-
sti s t r a t i ». o a v er  n o t a to 
l e d i f f i co l t à di una i m m e d i a t a 
c o m u n i c a b i l i t à f r a c l a s se poli 
t i c a e popo laz i on i, d i f f i co l t à c he 
in q u a l c he m i s u r a r i g u a r d a an-
c he il . il S e g r e t a r io del no 
s t r o pa r t i t o ha a g g i u n t o: * a 
e l a b o r a z i o ne i n t e l l e t t u a l e e la 
p r o p a g a n da dei t emi g e n e r a li 
s o no n e c e s s a ri per  v e d e re e 
f a r  v e d e re c on c h i a r e z za l e 
p r o s p e t t i v e l o n t a ne del m o vi 
m e n t o, m a poi b i s o g na s a p er 
l e g a re tu t t o c iò ag li i n t e r e s si 
d i re t t i e i m m e d i a t i del p o p o l o. 
d i v e r s a m e n te a n c he un pa r t i t o 
di m a s sa r i sch i a di d i v e n t a r e 
un c l u b di dottori sottili ». 

S c a l f a r i ha s o l l e v a to a q u e 
s to p u n t o la q u e s t i o ne d e l l e 
s c h e de b i a n c h e. A p a r t e l e .100 
s c h e de di G c n / a no t h e r i f le t 
t o n o un d i s s e n so p u r a m e n t e l o 
c a l e, non v ' è d u b b i o c he in 
p a r t e l e s c h e de b ianch i- s o no 
una p r o t e s ta r o n f i o la c l a s se 
po l i t i c a g e n e r i c a m e n te c o n si 
d e r a t a , in p a r t e s o no un r i f l es -
so d ei d i s s e n si in tern i dei v a r i 
pa r t i t i . * P er  q u a n to r i g u a r d a 
it i p a r t i c o l a r e noi c o m u n i s ti — 
d i c e o — r-' è s t a ta a n c he 
in q u a l c he zona una p r o p a g a ti 
d a o r g a n i z z a ta  p i cco li g n i p 
pi c he p er  c o m p i i l a di e s p r es 
s i o ne p o s so c h i a m a r e cinesi. 
c h e s u g g e r i v a no di v o t a r e s t h e 
d a b i a n c a. C o m u n q ue è un f é 
n o m e no n u m e r i c a m e n te m ar 
g i n a l e * . 

S c a l f a r i s o l l e va a q u e s to put ì 
t o un ' i po tesi r i l e v a n t e r i g u a r d o 
al f u tu ro . A m m e s so c he n e l le 
p r o s s i me e lez ioni la s i n i s t r a . 
dai r e p u b b l i c a n i ai c o m u n i s t i. 
s u p e ri il . W o dei voti qua l i 
p r o s p e t t i v o  aprir » b b e ro e 
q u a l e s a r v b bo il ruo l o del ? 

< N on c ' è d u b b i o — ha r i sp o 
i o — <he q u e t o s ia 

u n i dei da t i r>- t irzial i c he e 
i dal vo to rit i 12 1:111 

uno Con una sjni . - l t a c he
]x l i i s ' C il "in'; - d e! co r | * i « lei 
t o r . d e è e v i d e n te t h e la " 
p a n i e r i bln - il n m o n o p o l io 
p i i i t i c o . s e m p re c he e li a l t r i 
par t i t i s a p p i a no e v o g l i a no ut i 
l i z z a r e la lo r o m a e g i o re fo rz a 
di n e g o z i a z i o ne o a m m et 
t e r e c h e. p er  q u a n to r i g u a r d a 
a l c u ni p r o b l e mi de l la r ipar t i 
z i o ne d e l le posj7jnni di p o t e r e. 
i s o c i a l d e m o c r a t i ci s t a n no di 
m o s t r a n do u n a c e r ta g r i n t a . 
P u r t r o p p o non p o s so d i r e la 
sti s>a co>a per  q u a n to r iguar -
da i p r o b l e mi de l la po l i t i c a eco-

n o m i ca e de l la po l i t i c a e s t e r a. 
d o ve la s o c i a l d e m o c r a z ia qua l-
c he vo l t a s e m b ra vog l ia uppa 
r i r e s o lo c o me un d o p p i o ne 
de l l a C ». 

e c h i e de qu i n 
di c o me si c o m p o r t e rà il . 
d o po la f u s i o ne . nel 
c a so di con f l i t t o f r a il pa r t i t o 
un i f i ca t o e la : il PC  fa 
rebbi *  c iò c he reco n e l l ' e l e z i o ne 
del C a po d e l lo S ta to? A c c e t te 
rebbi *  - c h i e de S c a l f a ri - di 
« f a r s i s t r u m e n t o* di una pò 
l i t ic a non s ua ma de l la sini 
s t i a n g e n e r a l e? d e : co la 
r i spos ta di : 

* i mi c h i e de se s l a mo di 
spon ib i l i pei r e a l i z z a re s p e ci 
l i d i e r i f o rme , a n c he s e n za una 
a l l e a n za g e n e r a le po l i t i c a c on 
gl i a l t r i g rupp i de l la s ini 
s t i a . Po t rei r i s p o n d e r l e r i n 
vaiandola a tut t a la nos t ra s to 
ri a p a s s a t a. Si. per  q u e s to 
s i a mo d ispon ib i l i . a è n e c es 
s a r i o c he a n c he gli a l t r i l o 
s i a n o, c he c a da c i oè la p r e 
c l u s i o n e. la c h i u s u r a, la d iscr i -
m i n a z i o ne nei nost ri c o n f r on 
li - i ha r i c o r d a t o l e e l e z io 
ni al Q u i r i n a l e : l ' e s e m p io p ar 
l a (la s é. a p a r t e a n c he 
l a s i t u a z i o ne i n t e r n a z i o n a le p uò 
m u t a r e ; p er  a l cuni a s p e t ti s ta 
g ià m u t a n d o. F/ d i f l i c i l e ip o 
t e c a re "  a v v e n i r e, ma p o s so 
d i r l e c he tu t t o c iò c he por t a 
a v a n t i , su l la v i a de l la c o n te 
s t a z i o ne del p o t e re m o n o p o li 
s t i c o^ la forza de l la s i n i s t r a 
c o m p l e s s i v a m e n te c o n s i d e r a ta 
a v r à il nos t ro a p p o ^ i o . N ( )p 
mi n a s c o n do c he c iò pone d< i 
p rob lem i a n c he pei mu. i <ii 
s a l t e r e mo vo l t a per  vel ' : i s en 
''»  pat i rà , s p r e g i u d i c a t a m e n t e. 

. r ipe to , c iò non di 'y. 'ml o 
s o l t a n to da noi. ma a n c he da-
gl i a l t r i . i s o p r a t t u t t o <|;i 
g l i a l t r i . P rend i , il ca: (i l iei 
r e p u b b l i c a n i : n o n o s t a n te l e 
n e t t i s s i me d i f f e renze ideo log i-
c he e po l i t i che, i r e p u b b l i c a ni si 
s o no s fo rza ti in q u e s lo pi r iod o 
di m a n t e n e re apej- 'o c on noi 
un d ia louo. s ia pu r e poli i n i c o 
C e r t o si t ra t t a d 'u n p i . c o .o par -
t i to . Se il n u o vo pa r t i t o soc ia-
l i s t a un i f icat o a s s u m e s se un at 
t e g g i a m e n to a n a l o go -- m a nel 
la s i t u a z i o ne a t t u i l e non h w o 
e l e m e n ti c he p o s s a no f a r l o p i e 
v e d e re - il o s a r e b b"  di 
n o t e v o le i m p o r t a n z a po l i l i ca . 

e a v e re a p p l i c a z i o ne 
nei c o m u n i, ne l le p r o v i n c e, nel 
l e reg ioni e nel P a r l a m e n to 
n a z i o n a l e. Noi non c h i e d i am > 
ag li a l t r i di c o n v e r t i r s i a l l e 
n o s t r e i dee, m a di f a r e f ra n 

» la lor o p a r t e , l ibera l i 
do la da a s s u r de p r e c l u s i o n i. 
Se la f a r a n n o i dei c he tut ta -
v i a dub i t o , e ne d u b i t a n o tan t i 
soc i a l i s ti i n tenz iona ti a c on 
d u r r e a v a n ti s e n za c o m p r o m i s 
s ioni la b a t t a g l i a c o n t r o  as 
s o i b i m e n to del PS  nel ) 
noi non s f u g g i r e mo a l l e n o s t re 
r e s p o n s a b i l i t à. a si t r a t t a . 
per o r a . di p r o s p e t t i ve a c ca 
d e m i c h e. pur  se è s e m p re p i ù 
m a t u r a . |>er  a s s i c u r a re uno 
s v i l u p p o d e m o c r a t i co d el pae-
s e. l ' e s i g e n za di un d i a l o go an-
c he p r o g r a m m a t i c o f r a t u t t e l e 
fo r z e di s i n i s t r a . E ' il p r o b l e 
m a c he noi p o n i a mo — e vor -
re i r i c h i a m a r l a qui al n o s t ro 
X  C o n g r e s so — q u a n do par -
l i a m o di n u o va m a g g i o r a n z a. 
c i oè di un p r o c e s so di c o s t i ti 
z i n n e di nuovi rappor t i f r a 
tu t t e l e f o r z e di s i n i s t r a . lai -
c he e c a t t o l i c h e. P er  o r a . r i 
pe to, ci t r o v i a m o di f r o n t e a 
un r a f f o r z a m e n t o d e l le c o r r e n t i 
m o d e r a le del c e n t ro - s i n i s t r a . 
c he o r m a i è a c c e t t a to per f in o 
da l l a Con f indus t r i a . dai g r a n d i 
m'ornal i b o r g h e si e da S c e i b a. 
Noi l o t t i a m o — ha c o n c l u so 

o — p e r c hé q u e s ta s i t ua 
z i o ne si modi f i ch i ed anzi si 
c a p o v o l ga *. 

Grorniko a  conclusio-
ne, per l'Unione Sovietica, che 
ha fatto sulla propria pelle la 
esperienza della seconda guer-
ra mondiale, il  problema di 
fondo per la sicurezza in
pa è costituito dalla Germania. 
Si può tuttavia ritenere die 
l'uno linea d'azione, già diven-
tata concreta con il  riaggio di 

 Gallile a  non esclu-
da necessariamente l'altra, e 
che nel documento finale l'ac-
cordo bilaterale franco sovieti-
co possa ancìie essere valutato 
come un evento positivo, pro-
prio nel quadro e nella prospet-
tica della convocazione di una 
conferenza fra  e l'Ovest 

 Gaullc ha fatto ai sovie-
tici una impressione positiva 
e ottenuto un successo di sti-
ma personale assai grande clic 

i / i ene e riassunto dalle parole 
che  gli ha rivolto sta 

 sera nel corso del pranzo offer-
| t o da  Gaulle in onore dei 

sovietici all'ambasciata di 
 ha afferma-

to die il  governo sovietico lui 
potuto constatare l'amicizia 
profonda del presidente fran-
cese per il  popolo sovietico: 
e  sottolineato che nelle 
conversazioni le posizioni ri 
spcttive si sono dimostrate si 
nuli  o almeno assai vicine su 
molti punti. *  presenza del 
generale  Gaulle a
costituisce uno stimolante per 
la pace in  e in tutto il 
mondo ». ha concluso l'odgorni. 

 spaziale — il pri 
mo che l'VltSS concluda con 

un paese occidentale — -
merà dimensioni macroscopi-
che: secondo indiscrezioni, i 
sovietici offrono alla
di lanciare, con i loro missili, 
tanti satelliti (pianti essa vor-
rà. o sarà in grado di produr-
re. Si sarebbe anche parlato 
del lancio di una sonda lunare 
francese benché tale possibi-
lità resti aleatoria soprattutto 
per ragioni inerenti il  grado di 
preparazione della tecnica 
francese in campo spaziale. 

Tappe 

Francia 
piano nel dialogo, il  che è ben 
comprensibile in quanto essi 
costituiscono la preoccupazione 
prevalente degli uomini di Sta-
lo dei paesi europei ».  ov 
rio — ha concluso il  portavoce 
sovietico — che alla sicurezza 
europea due grandi potenze so 
no interessate in modo citale 
nel continente: esse sono la 
Unione Sovietica e la

 delegazione francese ave-
va. mezz'ora prima, posto in 
rilievo un altro aspetto premi 
nenie dei colloqui, quello ine-
rente "  la situazione internazio-
nale in altri  settori del mondo. 
i problemi della pace in Asia e 
soprattutto nel Vietnam, que 
stioni su cui ri  è stata una 
convergenza di vedute tra la 
UltSS e la  * . 

 quanto è slato esposto, ri 
salta evidente che il  vertice 
franco sovietico va assai oltre 
le previsioni della vigilia, e che 
i due accordi già precisii. nel 
cam)Y> scientifico e in quello 
saziale, per quanto importan-
ti. saranno coronati da un ter-
zo accordo principale che con 
cerne la sistematicità delle con 
stillazioni politiche tra i due 
Stati. Sui problemi europei, le 
due linee — quella francese e 
quella sovietica — non sono del 
tutto coincidenti.  generale in-
tende. soprattutto, affermare 
l'aspetto bilaterale del dialogo 
fra la  e  per 
 iprire. in tal senso, un mecca 
nismo di conlatti, fra nazione 
e nazione.  e dell'Ovest 

 tra gii Stati euro 
pei occidentali e  in pri 
rio luaqo.  Gaulle ritiene da 
un lato, che i problemi in
)xi sono ancora troppo nspn 
]h'r  un dialogo globale e d'ai 
ira parte egli dà l'impressione 
>1: voler conservare le corte di 
ìtn <no tfiuftm ontonnrro. >o 
l>raitiiit<>  nei confronti della 
Germania di Borni , il che n^n 
costituisce una garanzia per i 
sovietici che hanno sempre 
guardato con fondata diffiden 
:a al Trattato franco tedesco 
lanche se questo si riduce or 
mai a ben poca c o s o ). 

 è estremamente vi-
gile e attenta agli asfìetti com-
plessivi della sicurezza europea, 
destinati a impegnare tutti gli 
Sloti  e (Ìcli0vc*1 della 

 secondo la proposta di 

e ha p a r l a t o d e l l ' a c c o r-
d o c o m m e r c i a le g ià e s i s t e n te 
t r a i d ue p a e si i n d i c a n do i m o 
di per  r e n d e r l o a n c o ra p i ù at 
l i v o e s o l l e c i t a n do u no s v i l u p-
po d e l le impo r taz ion i s o v i e ti 
c h e. A C o u ve d e e ha 
r i spos to . c he ha par -
la t o s o p r a t t u t t o dei p r o b l e mi 
sc ient i f ici e de l la c o o p e r a z i o ne 
f r a n c o s o v i e t i ca in q u e s to c a ni 

' pi». '  s t a to in q u e s ta p a r t e 
J dei co l loqui c he è s c a t u r i t a l a 

d e c i s i o ne di f i rmar e un acco r-
do di c o o p e r a z i o ne t e c n i co 
s c i e n t i f i ca e un a l t r o di c o l la 
bo i -az ione s p a z i a l e. 

 d ue a c c o r di s a r a n no fil -
m a t i tr a una s e t t i m a na dai mi -
n is t r i deg li i dei d u e p ae 
si C o u ve d e e e Cir o 
i n i ko . S e m p re in q u e s to q u a 
d i o va r i c o r d a l o c he il po r t a 
v o ce del m i n i s t e r o d e g li i 
s o v i e t i co ha a f f e r m a t o s t a s e ra 
c he l e d u e par t i si s o no tro -
v a t e d ' a c c o r do nel r i c o n o s ce 
r e l a poss ib i l i tà di i n c r e m e n-
t a r e a n c o ra di p i ù la c o o p e ra 
z i n n e e c o n o m i ca f r a n c o sov ie-
t i ca . 

N e l l a s e c o n da p a r t e d e l le 
c o n v e r s a z i o n i. A f r i c a e As ia so-
no s t a te al c e n t ro d e l l ' a t t e n 
z i o ne e. c o me e ia p r e v e d i b i l e. 
i l p r o b l e ma v i e t n a m i t a ha as 
s o r b i l o una l a r g a p o r z i o ne di 
q u e s ta a n a l i s i. 

Sul V i e t n a m, in p a r t i c o l a r e . 
è s t a ta c o n s t a t a ta l a c o n v e r-
g e n za dei pun t i di v i s h t . A l l e 
o r e 13. c o me a b b i a mo de t t o, la 
s e d u ta è s t a ta to l ta , c on l ' in i 
p e g no di d a r l e un s e g u i to in 
u n o deg li u l t im i d u e c io rn i di 
p e r m a n e n za di e G a u l l e a 

, il 20 o il 30 g i u g no 
N el p o m e r i g g io i l P r e s i d e n te 

f r a n c e se si è r e c a to a l l a Un i -
v e r s i t à f- v * d o ve è 
s t a to a c c o l to dal m i n i s t r o p er 

e s u p e r i o re n e 
dal r e t t o r e de l l ' l Tn i ve r s i l à . Pe 
t r o v s k i 

o una v i s i t a ad a l c u ni 
se t to ri d e l l ' e n o r m e c o m p l e s s o. 
c he o s p i ta p i ù di n o v e m i la s tu 
d e n t i . e C a n i l e ha f a t t o i l 
s uo i n g r e s so n e l f a u i a m a g na 
d e l l ' U n i v e r s i t à s a l u t a to da un 
c a l o r o so a p p l a u so del c o r po in 
s e g n a n te e da c e n t i n a ia di 
s t u d e n t i. 

o d a to il b e n v e n u to a 
e G a u l l e o s t e s so P e t r o v s k i. 

i l p r o f e s s or . d e l la 
c a t t e d r a di p s i c o l o g i a, c he ha 
r i vo l t o a l l ' i l l u s t r e o s p i te un no 
b i l e d i s c o r so in l i ngu a f r a n c e-
s e. e una s t u d e n t e s sa s o v i e t i c a. 
P o i. il g e n e r a le ha p r e so la 
pa ro l a jx- r  d i rs i o n o r a to di es 
s e re s t a to r i c e v u t o a l l ' un i ve r -
s i t à di . * una d i l l e p i ù 
g r a n d i del m o n do ». - B i s o g na 
c o n s t a t a re — ha d e t to e 
G a u l l e r i v o l g e n d o si a p r o f es 
«;ori e s tuden ti — c l i c voi l a 
v o r a t e p er  l ' u n i v e r s o i n t e r o . 
c h i a m a n do la g i o v e n tù ai p i ù 
a l t i g radi del s a p e r e. Voi l a 
v o r a t e per  l ' u n i v e r s o p e r c hè 
ì suoi d e s t i ni d i p e n d o no d a l l o 

1 s v i l u p po d e l la c o n o s c e n za d e 
e li u o m i n i . Voi l a v o r a t e p r r 
l ' u n i v e r s o p e r c hé g li s fo rzi e 

 i r i su l ta t i de l la r i c e r c a su jx 
! r a n o o r m ai l e f r o n t i e r e , e c i ò 
! r h e è s t a to c o n q u i s t a to da u no 
ì va a p ro f i t t o e ad o n o re d«
j  l ' uman i t à tu t t a i n te r a ». 
j t G a u l l e ha i n c u t o an 

i su l la n tc -cs - i ta di - v i 
J l u p p a r e 1 con ta t t i f i a la F r a n 
i < la e f l ' n i o n e S o v i e t i ca «<l a 
 j>u de f i n i t o l ' un i ve rs i t à di o 

! -e a ' uno i foco lai p r i nc ipa l i 
: dt !!.» i oofit ra/ ioi : » f r a i dm-
' p.it-si » a c o n c l u so a f f e r m a t i 
J do c he c u l t u r a , - e» n /a e p r ò 
i gre » «  s o no la r a g i o ne i« r 
' s t r i n g e r e « l a n u o va a l l e a n za 

de l l a a e de l la F r a n c i a >. 
{ P iù ta rd i , al C r e m l i n o è s t a 
i t o p r e s e n t a to a e G a u l l e il 
J c o r po d i p l o m a t i c o , e i n s e r a ta 
 il g e n e r a le ha o f f e r t o ag li o 

ì sp i t i s o\ ie t ici un p r a n zo ne l le 
! s a le d e l l ' a m b a s c i a ta f r a n c e s e. 
j i m a t t i n a c o m i n c e rà 
j  il v i a g g io a t t r a v e r so . 

ur i v i a g g io di sci g io rn i , ni 1 
j  c o r so del q u a le e G a u l l e co 

pr i r à c i r c a 15.000 c h i l o m e t r i . 
l g e n e r a le v o l e rà su un a e r eo 

s o v i e t i co e s a rà a c c o m p a g na 
t o ne l la p r i m a m e tà del v i ag 
g i o k e N o vo 

o d al c a po 
d e l l o S t a to s o v i e t i co P o d g o r n i. 
e ne l la s e c o n da m e t à. n 
g r a d o v e v V o l g o g r a d. 
dal P r e s i d e n te del c o n s i g l io 
dei m i n i s t r i . 

e Ga l l i l e l a s c e rà la c a p i ta 
l e s o v i e t i ca a l l e 10 di d o m a ni 
m a t t i n a . o a v r a n n o p recedu-
t o di un 'o r a d ue a e r ei spec ia-
li c on a b o r d o c i r c a làO gior -
na l is t i c he s a r a n no qu ind i al 
l ' a p p u n t a m e n t o di N o v o s i b i r sk 
a l l o r c h é il T U 11  del g e n e r a le 
a t t e r r e r à ne l la c a p i t a l e eiella 
S i b e r i a. 

a v i s i t a a l l a c i t t à de l la 
s c i e n z a, a  k m da Novos i-
b i rsk . a v r à l uogo vener i l i e 
q u e s to s a rà uno dei m o m e n ti 
pi ù s ign i f i ca t i v i del v i a g g i o, 
a s s i e me a l l a v i s i t a a Vo lgo 
g r a d . p e r c hè qui e G a u l l e. 
d i e t a n t o s p e s so i n v o ca no 
s t a l g i c a m e n te la  de l le 
s ue r i m e m b r a n z e s t o r i co li t 
t e r a r i e , i ncon t re r à un m o n do 
n u o v o, a v a n z a t o, g i o v a n e, un 
m o n do di c e r c a t o ri e di s c i en 
/ i a t i a p p e na t r en tenn i , in una 
c i t t à c he i n d u b b i a m e n te confi 
g u r a in sé il c a m m i no compi t i 
t o da l l a a per  d i v e n t a r e 
U n i o n e S o v i e t i c a. 

S a b a t o, m e n t r e i g io rna l i s t i 
s a r a n no a v v i a t i in m a t t i n a t a 
a . e C a n i l e do 
v r e b b e < s c o m p a r i r e . da l l a 
c i r c o l a / i o n i 1 per  a r r i v a r e ne l la 
c i t t à de l la e so l tan 
t o in s e r a t a.  in q u e s to 
< v u o to » del p r o g r a m m a c he 
p a r e s ia c o l l o c a ta la v is i t a al 
c o s m o d r o mo eli B a i k o n u r . vi 
s i ta c he e G a u l l e e f f e t t u e rà 
p r e s s o c hé da so lo. . 
p er  a n d a r e a o eia 
N o v o s i b i r s k, la v i a di B a i k o n ur 
non ,\ c e r to una s c o r c i a t o i a. 
ed è p er  q u e s to c he il g e n e r a le 
arr ive-r à a o p a i v c 
c h i c o r e d o po i g i o rna l i s t i . 

e g i o r n a t e a . 
una g i o r n a t a a v e- poi f u i 
l i m a t a p pa di V o l g o g r a d: qu i . 
una fo l l a di r i cord i a s s a l i rà 

e G a u l l e c he r i v e d r à la c a sa 
che- lo ospite'» ne l le r o v i n e de l la 
c i t t à sul V o l ga nel .  qui 

e G a u l l e p r o n u n c e rà u no elei 
suoi d i s c o r si p iù i m p o r t a n t i . 
a l l a v i g i l i a di r i e n t r a r e a o 
sr-a p er  c o n c l u d e r vi q u e s to 
v i a g g io di cu i . p e n s i a m o, si 
pa r l e r à a n c o ra m o l t o , e per 
m o l t o t e m po a n c o r a. 

Metallurgici 
o — ripet e ormai quotidi a 

niente, in o ai i no ? del-
le az iende pubbl iche e del -
elente del la Confindustri a Angelo 
Costa, ignorando le cr i t i ch e pr e -
se di posiz ione che emergono dal-
l ' intern o s t esso del la coal iz ione 
di cent ros in is t ra (vedi documen-
to del la d i rez ione soc ia l is ta, i 
discorsi eli Scagl ia e Pas to re) 

o una sintesi del la giorna-
ta m i lanese. Al l 'Alf a o al-
l' inizi o del l 'or a di sc iopero (nel 
quadr o del l 'az ione ar t ico la t a pr ò 
gramola ta da .  e 

) ali operai, uscendo, tro -
vavano. lungo v ia l e Ser ra, un im-
ixiuent e sch ie ramento di questu-
rin i e carabinie-ri .  me ta lmecca-
nici esp r imevano la propri a indi -
gnazione ch iedendo l 'al lontana -
mento elogli agent i. Per  tutt a r i 
s|>ost;i la polizia procede-va al la 
car ica e. approfi t tand o del lane-io 
delle- e lac r imogene, giun-

a a va rca r e i cancel li del 
comp lesso t i ip ta lmrccanic o del lo 
Stato e t r e lavorator i ven ivano 
fermat i , car icati sul le camionet-
t e »  portat i io epiestura. e -e-
/ ioni s indacali p roc lamavano la 
cont inuazione del lo sc iopero; la 
man i fes ta / i one cont inuava al io 
es terno del l 'az ienda, '.cio'iihrat. i 
dai poliziotti . Nel pomer igg io i 

i s indacali davano notizia 
e-he la questura a v e va r i lasc iato 
fin e dei t r e operai fe rmat i ; lo 
se-inix-ro era proc lamato per  l'in -
ter a g iornata. a verran-
no inol tr e e f fe t tua te le o r e di 
as tens ione già p rog rammate. Al -

V oggi anche gli ininiepat i 
hanno tutt i par tec ipato a l l o sc io 
ix-ro . 

Nel co rso del comiz io tenuto 
dai s indacati davanti al la fabbri -
ca è s ta to lanciato un appel lo ai 
me ta lmeccan ici affinchè; di fenda 
no la lotta , resp ingendo ogni te-n-
ta t iv o provocator i o All a Brcda 
( fe r rov iar ia , fucine e termomec-
canica') duran t e lo sc iopero i la 
vorator i hanno man i fes ta to nel 
v ic in o v ia l e S a r c a: a l lo rch é man-
c a va so lo mezz'ora al la concili 
s ione de l lo sc iopero le forzr  di 
txi!i7i a hanno in iz iat o !e car iche 
a c c o m p a g n a te «lai lanc io del 'e 
bombe lac r imogene. Un im o -Pilato 
r imaneva colp i t o in tes ta da ii'i a 
tximh a e doveva esse re r icovera 
l o a l l 'ospedale. 

a S1T .Siemens, nuovo inter 
vento de l le forze ri:  pol iz ia, di 
spos?e davanti ai cance l li del 
comp lesso o nel 
ten ta t iv o eli impedi r e l 'usci t a ci.-i 
lavorator i durant e l 'e f fe t tuazione 
de l lo sc iopero. Gl i e le t t romecca-
nici hanno r isposto raddoppiando 
l'or a di =cio;iero prev is ta ne! pia-
no d'aziona. 

e o i t im o g rav i ss imo rni" o 
elio al la fì!r,tecnica Sa lmo i ragh i: 
la d i rez ione az ienda le ha chie-
sto addir i t tur a la non ef fet tua 
zione degli se .operi ar t icolat i e 
quind i ha proc lamato, por  il t>o 

o la » serrata » Operai e 
impiccat i hanno e s p r e s so lunga 
rrer.' e riavant i al la fabbr ic a !a 
propri a protesta S indaca i; e la 
vorator i hanno dec i so di denun 
c ia r e al'.e autor i t à d g r a ve p ro \ -
ved imento man*rnere! o l ' impezno 
in r la conrmuazior.e del la lotta . 
-econdo i piani già definit i 

'  p'-nsecuiia inoltr e — con .1 
secondo giorno ni -c iopero — ;a 

i a nel le . i / iendc pr iva te : !e 
oercerì iuaii di a^ten- iune ri-p< t 
' o a ieri si -nri n i r .an 'en-r e alt'> -
-1T  » e r i alcuni c.t-i C O T C celie» 
a7i<r.di m c ' - i : - m o cresci- ' e 
\1 f«ri!r e di q-ic-^t a » calda -
gio-n.v.t di' i '» i  ci .une i ,T»i 
'ar.e-.; e -Tato coT.,:r.f|.;e in S'.i-
to. con le - ne az iende, con i -uni 
infervent i . Uà n s y > ta dei metal 
meccan ici guidati da .
e  è stata ancora una volta 
immed ata e consapevo le. Gli 
scioperi e- le mani fes taz ioni con-
t inuerann o e si intensif icheran-
no — ques to d icono «indacati e 
lavorator i — fino a c he i padroni 
non muteranno rad ica lmen te !c 
propr i e posizioni. 

a lott a dt i meta l lurg ic i Calla 
te- ta de l le ait i e categor ie in 

i a t ione) è ormai al cen t ro anchr 

del la s i tuaz ione ixil it ic a i ta l iana , i 
nei r i fer iment i contami di . 
ni tinell i del pres idente del la Con-
findustri a Costa, nel le p rese di 
posizione c r i t i ch e assun te da e-

i del P S! e da democr i-
stiani c o me Scagl ia e Pas to re. 
Or a però è necessar io che. o l t r e 
a ch iedere, c o me si fa g ius tamen-
te, un compor tamento de l le azien-
de di Sta to d i f ferenz ia to eia quel-
lo del le az iende pr ivate , si e s ca 
dal gener i co e cj  si pronunci 
su l le r i ch ies te avanza te fin 
dal l o ot tobr e da . 

 e : sul-
l 'entrat a del s indacato iie'l -
la fabbr ic a per  cont ra t ta r e 
tutt i gli aspet ti del rapport o eli 
lavor o ( in un processo di rior -
ganizzaz ione capi ta l is t ica che in-
c ide ogni g iorno su sa lar io e 
(( indizion e opera ia) su l le r icl i i e 
- t e di una cresc i ta sos tanz ia le 
del le paghe adeguata al la cre-
sci ta di profitt i e prezzi. Oltr e 
tutt o la val id i t à del le r ich ieste 
sindacali è oggi nuovamente te-
st imoniata da l l 'accordo < Confa-
pi » raggiunto in a lcune az iende. 
di non modesta d imens ione, e di 
cui d iamo notizia in altr a pagina 
del g iornale. 

Sulla g iornata di lott a mi la i i e 
-e la  ha e m e s so a 
tard a sera un comun ica to nel 
quale tr a l 'al tr o è det to: v- l'in -
terventei odii-rn o del la polizia r i 
proponi - un d iscorso che già da 
tempo i s indacati a v e v a no sotto 
l ineato p resso gli organi predi -
sposti da l l e autori t à "  indubbi o 
che uno sta to di tens ione oggi 
presente per  la grav i t à raggiun-
ta dal la res is tenza padrona le e 
dal l a dur a loda sin qui sv i lup 
nata non può ce r tamen te esse re 
contenuto con la presenza e l'at -
tegg iamen to at tua le del le forze di 
polizia :>. Secondo la  gli 
episodi ver i l ìcat isi oggi n o 
&  farebbero denotare una volontà 
concordata in alcuni ambienti che 
potrebbe far  degenera re una ci 
\ : l e lott a s indaca le in un con 
flitt u di cara t te r e pol i t ic o » A 
tard a sera la questura ha annuii 
c iato di aver  t ramutat o in arr e 
sto il fe rm o ef fe t tuato nei con-
fi olit i di un operaio del l 'Al f a 

o 

Iri 
t o tutt a la ecoforv i iza - tampa. 
Su questo t e m « ui è emersa una 
net ta ch iusura nei confront i de l le 
r ivendicazioni snd;<cal i, parti -
co la rmente nei confront i dei me-
ta l lurg ic i ; una posi / :o :u\ dunque. 
che obb ie t t i vamente a l i n ea
sul le posi/. icni a Cenfkidu.stria . 
anche se i d i r e t t i t i del coni 

i ,i partecipa/ . ione s ta ta le 
con! ! iu.in o ad af fermar e di e s s e re 
p ron i a t ra t tar e con i s.t idacati. 

n ma 'e r i a s indaca le, il presi-
dente  ha a f fe rma lo: 

) o A lwl i r e o modi f icar e il 
s istema eli sca la moll i l e v. questa 
— ha de ' to — * è una es igenza 
al l a qua le non  può o p j w r e 
la diff icolt à polit ic a del l 'opera 
/.:< i l i 1 i . 

li a del l 'a t tual e s is te 
m.i di cont r ibu/ io i i e per  le pr e 
.s'a/.:e.'ii s o n a li il qua le — secon-
do i'  preside'iit c ! — ore-

a in prime» luogo il d i fet t o 
di [x igg'ar e su e c c e s s i ve contri -
buzioni dei dator i di l avo-o e ver-
-.ii i ieii ' i t ropi w es igui da par t e 
dei lavorator i e del lo S 'a to. !! 
pre l ievo |»er  le prestazioni so-
e.ali. ha agg iunto il professor 
Petr i l l i , l ieo dovreblk? aumen ta re 
au tomat i camen te ogni volta che 
aumentano le retr ibuzioni , ina 
.-o!o (piando aumen tano le spese 
previdenzia l i . 

t) Per  quanto r iguard a tn 
pa i t i co la r e il r innov o del cen-
t r a v o dei meta l lurg ic i non è 
-tat a pios;>e-;a!a la benché mini -
ma iNtssibiiit à ' h una r ipresa de.-
!e "rattat ive . anche se si conti-
nua a d i e che  non intende 
.-eg'iir e gì: indirizz i conf'mdu.stnali 
e si af ferma che l 'al l icieanuti t o 
< i ii Co.-ta .sarebbe del tutt o ed-
.-.I.l.e 

i prod' .ruvi ' à nel gruppo
e aumenta ta mei set tore nu-j -
c i n i c o del ' ) ma à-i c iò non 
- t"aggi.«i o cen-cgut-t i / .e sul ter-
e-co :v'--. b i':-. o e cen t ra i :na i e 

\o<) > . 's - .amo -.edere questi p i o 
ble.n; — ha det to Petr i l l i — in 
ina l o d i ve : vo du co il e li c u i s i de 
ran o gli .nd'.istrial i pr ivat i . 

 s - j ' o c i i :e- to ai p.-ofe.-.sor 
Pe ' rd i : : con;.- s: > que-
s te i in meri t o ai proble-
mi s indacai: c ai la soc ia l i tà che 

a  c<nt;:vi a a n v en 
d : - n e CUT, "  una c.i-i"er:='.:c- a 
propri a ed i r r inunc.abi le ? a ri -
->»- a è - t u \ i abbastanza
,-.|  c««is;-: i ta. prevaittT.emeii '.e. 
- i i r i ' a n c o 'l i una V - : c he è 
< ara ai p i d i x i a t o pr ivato : solo 
.--.- i v o <ii i:r. o .mmif l ' i sa lar ia i; 

-,mo f t t r ie r o c ci ),i7.n«:c 
e .ti q-le-to -v<l.-0. . -op-a i t t l fo . 
;  muni fes-erebbe la sua 
e a . 

Un'ultr a domanda e s-,|-,j  pò 
.~:a al p v s i d c t i t e : s t o 
n i - -: e««iv-.!ia .u .-uà ;f)s;/_ ouc 
«.«ni .e . i tTe'i iaz.ocn cv 'A i t e fa t t e 
 lai . - T o CXÌ. '  » 

! i dei p'v.s den te d--.-
 e - ' . ca e pole-
a ; e : so :! - n n . - i r o il qua .e 

.:.  . ice i-u: o  co-r.ple.---o a 
:> i - ' ec iuu /  - -ata.e d: n««i ei:f-
fi-:<-ti 7 a : -; d.ii l a ('"«ifmd'is-.ri a e 

T<T>1|- a . . ' o az.cndale 
i . .-n  niet.-o a-so! aio de l le propri e 
> > - z o - ii ci m. re r . a .--ridacale. 
» *  TU '- l e r.o-tr o az.erxle — ha 

i.l : — rv n dovrebbe-o . 
r o a v e r- ai protur o da r ivers a 
r e >>: f>"-gi i i f ces t imen 'i p-odu'-
t iv: ? F-»--e d o v r e m i y ) es.sere 
ri -*-r d ta = oo perchè s i a mo 

,\r  p ibbl-che? >. 
i — è s 'a to ancora ch:es*o 

a. professar  Petr i l l i — perchè non 
n - t o i eV .n o n .s de raz l coe nea ri-
eri-' V rr. tnd.caz:on> cont ra t tua l . 
e-..'  ;-.mcoT.-«io ;a à -irvia -
i.i.- 1 ! r.tt : <'y. - . o d a c i :: n--l 
l e ? ibSr ichc  r ivendicazioni 

che non hanno un peso economi-
co? Noi — ha .i-;>osio il presi-
den te  — .-.'amo aperti a 
ques to d iscorso purché i s indacati 
elevi pens ino di poter per  questa 
vi a contes tare le .-celle che ven-
gono fat t e sul y.i.uo tecnologico. 
A cvwa. dunque. — è faci l e obiet-
tar e — -S! l imi terebb e ques to 
nuovo potere dei s indacati ne l le 
fabbr iche? 

a part e del la conferenza stam-
pa ded ica ta a l l e questioni sinda-
cali è s ta ta unan imemente giudi-
ca ta c o me un ulter ior e avv ic ina 
men to de l la pol i t ic a  a l l e 
posizioni eonl industr ia l i . fat t o che 
r iman e ino. lo g rave anche se da 
par t e  e del suo presi-
den te si cont inua ad af fermar e 
che il c o m p . e s so a panec i i i az ione 
s ta ta le è prcnt o a ce rca re una 
vi a d 'usci ta per e la ver-
tt'.iz. a dei metal lurgic i . 

e affermazioni del prof . Pe-
trill i in mater i a di pol i t ic a sin-
daca le sono state fat t e m ino.lo 
problemat ico, in sii e l la coiine
- ione con  d e i e nn nata v i - ion e 
dei problemi lidi o sv i l uppi e co 
mimic o E' .-tata r ipetu tamente 
avanzata l 'ol lert a di una discus-
s ione di (mesti p 'opos. t i: il che 
rende ancoi più condannabi li 
ge- ti c o me tinell o del la ser ra ta 
al l a Sa lmo i iaghi e mene» plausi-
bi l e l 'a t teggiamento i 
nel la ver tenza dei meta l lu rg ic i . 
cose che non |v»s-ono e s s e re de-
c i se senza il benestare . 

Sul piano del la ;>olitic a econo-
mica e dei programmi
la l inea enunciata dal pres idente 

o ha due aspetti di 
fondo. n pr im o luoget Petr i l l i 
ha r i lanciat o tutt e le sue tesi sul-
la elTicienza del s is 'ema aggiun-
gi n do che il compie.--o de l le 
p i:-ecipu7ie«u -'. i tal i non deve 
ostaci».are i'  p-oce-.-o di coneen 
trazici i c az iendale. o S'a 'o non 
d e ve in):-! , a q'.ies'o -,i 'o>o-,to 
i c o me uei o-t i l e control lor e / ina 
c o me * ( l i n e e . ,v at t iv o -. C o 
sigli dica Cile i ce e n ea A, 
ragg iungere acce :di e tn gruppi 
produttiv i italian i e -- ' .-amen, con 
;)"on:; e n i / . : a toe nel cen i *» del .e 
iinpre.se a notevoli d imensioni t 
p -oe ' . t a -e ve r -o ti mei ca io u iv r -
uaz iena ie. Sono . nue 
sto. che non so l leveranno cr in -
el le da part e de> grandi gruppi 
ar i vati . - t . si p-.n-a che l'atleti -
. ruuient o  nella t'u.-itm e 

i Edison è .-tato jxir -
'a t o come un model lo di tale 
l inea. 

Emerge, tuttavi a un altr o aspet-
to tlel programm a enunc ia to dal 
professor  Petri l l i il quaie ha af-
fe rmat o ehe le nuove in iz 'a- iv e 

 avranno un t ruo.o fu i 
 lamenta le ' Al di ui dei .e s te - -e 
uUnz.u.ni de. dir .genti d el
va sot to l inealo che una limit a 
zione de! ca:n;>o di at t iv i t à del.a 
cccnomia pubblica è sempre in 
te- :a al le nv<tiel :cazimi de la 

a ed è s'ata oo.s'u.a 
ta anel ie elal reven'e d iscorso -li' i 
( Jovemato re del la a d ' f a . i a 
A que- te os.-erv az <nn il piofe-.-o'-

Petr i l l i ha l s;>i>s'o d indo a 
interpret.iz.-cxi e benevola del di 
- c o r - o del do**e>; Carl i : ma i tu': i 
re- tano. 

e nuove ui/. ia' iv e c e il pr ò 
fes -or  Petri l l i ha u c c ei ìa 'o *i -

guarduno il -e'.to-e man- !u" u  e 
i o la  luz. mie di fi'i-r i : n ), m 
ti produtt iv i T la s iderurgia, la 
m e c c a n i ci isl a. tu- i c i i c n
riustriali  de- t inati alla , -
z ione il part icolar e nei ;».ie.-i
tosv i luppat i . nonché :i - e " o - e 
infrastruttur. i l e nteso .n st>n-o 
mol t o vas to Ciieei solo - i rad t e 
port i ma anche opere i irb.ims'i -
ehe. intervent i nel campi» tif i l a 
fo rmaz ione profe.--:<ìnale a v . i ' o 
l ivel lo , ecc . ). Anche nel quadro 
di q u e - 'e nuove iniz iat iv e ;i p e» 
tesso;- Petr i l l i ha afTerm.r o ehe 
occor re pensare ad una r p.o-
gra inmaz ioue per  l 'Europ a v 

Ed ecco, infine, alcuni d e i 
comunicati nel c o r -o del la c(.«re 
ronza s tampa. Ne! co r -o del ì 
gli investi menti :i i itnpiant - " 
fe t f i ' . t ! ! stxio a s - t i nm e: 
a "177 mil iard i di l ire . mfer.«»-i 
so-tan'o <!e. -Ì.Gr> a quelli i.-l 
WA che per  ol t r e la 'i ie' à fu > 
no a-.-orbit i dal l a - d e r u - g i a. 
All a titi e de!  il per-«^ia>- nf 
cupa to nel g-up;>o t,':.t di T.'.A ) 
U'il'a . Ve! l'Jt^ i gli nve - lunen ti 
non -. iracri o molto d i sco - :; da 
quei!: de. l 'anno p.i.--a;o. 

Statali 
pero, ne! tentat ivo di f iaccarne 
la -p.n'.a r ivendieat iva 

l ì governo si è impegna to a 
t r a f a r e e a def in i r e una nuova 
ci f r a da des t inare al l ' in iz i o del 
r  a s - e t 'o dal . genna io ? (e 
non. c o me ve-levano Colombo e 

i suoi amic i , dal 1. genna io 'B8). 
Solo a queste conriizieini i -un lu-
cati hanno acce t ta to un d iscorso 
g iobaie sul la ver tenza aper ta da 
una.: e mar iedi 23. ci sarà una 
n lova r iunion e a l ive l l o confp-
de.-.ile per  stabi l i r e f i f e r  de l le 
t ra t ta i .Ve. 

i o le tr e orgun.zita 
z uni ei. c i i e g o r . a. al ter ir . i r e 
Ufl l ' incontr o hanno d . f f u - j  un 1 

 nella cj.iale. fr a l 'altro , e 
r.ii.ivliii j  i h e *  noi) esi-;or«) da 
i .nt e lei governo o.vg. ' j . l iz .al i 
i; 1 in.l i d. -,»t-s,i ^cr A p r im o 

:e:m>» del ria--eitc» e c o ;ndt -
T-.-.i lea'c-ir.ente da l i a r iqual i f ica -
zii»ue del la -:x--a  C'.ò che .n 
: i. i-ol e più seuipi ici vuol d i r e che 
il governo d'ivr à agg .unge re a. 
::. fondi ai 2."» m.' lard i in disco?. 
- ione. 

A sua volta :! segre ta r io del la 
F,- . Ugo Vete re. 
il a p rec isa lo che 1 ques to n - j f 
ta t o non s igni f ica che i proble-
mi sono r i -o . : i : b:»ognerà valu-
ta r e p.ù nel concre to i proponi -

: de! governo e i punt i di 
--.e.T.uale cont ras to >. Peci?i t /i 

» l ' impe.ano uni tar . o dei 
s.ndacati e la v ig i l e mob.ii iaz^»-
ne del ia ca tegor ia fior r .m.wve-
r e r. i o . e. even iua l: resi>*.t-nr » 
f.nor a n i ì r c a : e in noa ie del 
r  b locco riell a - pe -a «. 

editoriale 
i-nii i del o , questo non può -

, come o i socialisti , a un 
o « continuo tentativo di o dell'at-

tuale composizione a » che o 
o gli i locali, bensì dipende dal contenuto 

antiautononiistico e o delle scelte -
nai ivi». vV piuttosto la a di e ad ogni 
tosto la e della vita locale alla a e alle 
decisioni e ciò che a guasti -
simi nel tessuto o dello Stato, costituito da 
Comuni, e e . A ciò si deve senza 
dubbio se in meno di due anni, a il 1964 e il 1966. i 
cittadini dei Comuni i da i -
fettizi sono passati da 200.000 a e 2 milioni! Chi 

a di e a e in-
vece non soltanto e questa , ma -

, e a , e de-
a delle e e delle scelte, e 

ed e il campo d'azione delle autonomìe. 

t V 
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